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Il progetto di questa miscellanea non ha rispettato alcuni dei canoni classici
della ritualità accademica: il segreto, il finto stupore del festeggiato… Nel caso
specifico di Mario Ascheri, sapevamo che sarebbe stato impossibile seguire
questa strada, per una ragione molto semplice che riguarda la personalità di
Mario e il modo con il quale in quarant’anni e più di carriera si è accostato alle
persone e agli studi: un modo, uno stile che gli hanno procurato una notorietà
vastissima. Oltre alla perizia e alla padronanza della storia del diritto e della
storia delle istituzioni, alla concretezza di attenzione ai problemi storici al di là
degli steccati disciplinari e delle cronologie, c’è la sua vitalità, la sua schiettezza,
la sua capacità di porsi in relazione (anche conflittuale) con le persone; e ancora
– in apparente contraddizione tra di loro – l’apertura europea e l’attaccamento al
territorio, la passione di campanile e di contrada. Abbiamo preferito perciò
essere aperti e ospitali con tutti coloro che, a Siena e ovunque, hanno incrociato
nella loro carriera Mario e i suoi studi. Il risultato risponde, almeno nelle nostre
speranze, al profilo umano e scientifico del festeggiato.
Nato a Ventimiglia il 7 febbraio 1944, Mario Ascheri è stato ed è un
ricercatore tecnicamente preparatissimo e ineccepibile nell’approccio filologico,
uno studioso poliedrico e prolifico, ma anche un grande organizzatore e
suscitatore di studi. Ha indicato e percorso itinerari originali o ancora poco
conosciuti, lasciando un’impronta indelebile sulle ricerche relative al mondo
comunale e agli statuti, compiendo studi pionieristici sui grandi tribunali e i
meccanismi giudiziari in antico regime, e aprendo nuovi orizzonti sui “consilia”
dei giuristi medievali. È stato al contempo un eccellente divulgatore (circostanza
non comune nel comparto disciplinare degli storici del diritto), autore di
importanti manuali; e un tipico passeur, uno studioso-ponte, nel senso che i suoi
interessi di storia delle istituzioni medievali e moderne lo hanno abilitato a
dialogare con gli storici tout-court (o storici generici se si preferisce), in una
congiuntura nella quale la storiografia sullo stato medievale e di antico regime si
è profondamente rinnovata (la tematica statutaria è un tipico esempio di terreno
d’interferenza). Infine – last, but not least – Ascheri è stato ed è studioso
fortemente radicato al territorio toscano (e a Siena in particolare).
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Per molti anni membro del Beirat del Max-Planck Institut für Rechts-
geschichte, è stato professore nelle Università di Sassari, di Siena e di Roma Tre;
dottore honoris causa nel 2001 dell’Université de l’Auvergne I (Clermont-
Ferrand),membro di numerosi importanti istituti scientifici europei e americani,
appartenente a numerosi sodalizi culturali, ha tenuto corsi di studio in numerose
università al di qua e al di là dall’oceano; migliaia sono gli studenti che la sua
straordinaria personalità ha stimolato e reso partecipi dei problemi della storia
giuridica, politica e sociale italiana ed europea. La sua bibliografia conta
centinaia di titoli, e ben più di cento sono i volumi di altri autori di cui egli ha
seguito la stesura e la pubblicazione comemaestro (perché molti di questi autori
sono suoi allievi) e come direttore editoriale: un elenco aggiornato della sua
produzione è consultabile in ‹http:/uniroma3.academia.edu/MarioAscheri›.
La massima scelta come titolo generale di questa raccolta di studi – Honos
alit artes – condensa il principio cardine di quest’impresa: stimolare la
conoscenza e la ricerca scientifica onorando chi ha dedicato ad essa le sue forze
migliori. Convinti di questo circolo virtuoso, due anni or sono abbiamo rivolto –
fatto inedito per una raccolta di studi in onore – un invito aperto a tutti coloro
che desideravano festeggiare Mario Ascheri offrendo il frutto delle proprie
indagini. L’ampiezza dell’invito ha inevitabilmente comportato l’adozione del
giudizio di valutazione e di alcuni criteri restrittivi, primo fra tutti quello di
mantenere i testi da pubblicare entro il limite di 30.000 caratteri, con unminimo
di tolleranza. Con dispiacere, perciò, siamo stati costretti a chiedere a molti di
tagliare pesantemente il loro articolo o di restringere al minimo la bibliografia, e
con ancor maggiore disappunto non abbiamo potuto accettare saggi troppo
lunghi o difformi da certi parametri o non consegnati entro le date prestabilite,
tanto che dagli originari circa 200 articoli promessi da parte di circa 220 autori
siamo scesi agli attuali 175 articoli di 183 autori. Se i criteri formali adottati hanno
imposto agli autori una disciplina inusuale per questo genere di imprese, è stata
lasciatamassima libertà nella scelta del tema e dell’epoca da trattare, accogliendo
testi su una straordinaria varietà di argomenti nelle più varie discipline storiche,
intese nella loro accezione più larga – con un’ovvia preponderanza della storia
del diritto e delle istituzioni –, dal tardo-antico fino ai giorni nostri, relativi ad
un’estensione geografica vastissima, che comprende Europa, Stati Uniti, Antille
e Giappone e il cui cuore è costituito dall’Italia e in ispecie da Siena e dal suo
territorio.
La cura redazionale e la sistemazione razionale di un complesso così
variegato e imponente di articoli è stata impresa laboriosa, che ha richiesto alcuni
aggiustamenti in corso d’opera. Abbiamo raccolto i saggi in quattro volumi
tematici, suddivisi a loro volta in sezioni, sforzandoci di dare omogeneità ai
gruppi e di rispecchiare al contempo i vastissimi interessi di ricerca di Mario
Ascheri. Fra gli studiosi si contano personaggi illustri e giovani e giovanissimi;
universitari, liberi ricercatori, professionisti, funzionari. Per oltre un quarto gli
autori non sono italiani oppure sono italiani che operano in istituzioni straniere:
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sono rappresentate la Germania, la Francia, gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, la
Spagna, i Paesi Bassi, la Danimarca, la Finlandia, la Repubblica Ceca, la Croazia,
il Giappone.
Per una migliore organizzazione abbiamo creato fin dall’inizio e via via
aggiornato un sito plurilingue, ‹www.studiascheri.wordpress.com›, apposita-
mente dedicato alla miscellanea – fatto anche questo inedito nell’ambito degli
studi in onore – al fine di snellire le comunicazioni con i singoli autori; questo
non ci ha evitato un’enorme mole di corrispondenza elettronica (oltre 10.000
lettere ricevute e spedite nel giro di due anni).
Quest’impresa così complessa e articolata è stata avviata e interamente
affrontata senza alcun sostegno economico di enti pubblici, banche o istituzioni
consimili. Agli autori è stato chiesto un minimo contributo economico fisso; per
il resto il sostegno ci è giunto da tutti coloro che, autori e non-autori, hanno
generosamente sottoscritto uno o più volumi e ai quali va la nostra gratitudine.
Opere di queste dimensioni giungono in porto anche grazie all’aiuto
disinteressato di colleghi e amici, che desideriamo ringraziare. In particolare: ha
collaborato attivamente alla redazione del volume Alessandro Dani; ci hanno
coadiuvato inoltre Sandro Notari, Chiara Monaldo, Antonella Calussi, Andrea
Labardi; un aiuto iniziale è stato prestato da Silvio Pucci eMonica Chiantini: tutti
quanti legati in qualche modo al magistero di Mario Ascheri.
Siamo grati ai membri del comitato scientifico che hanno voluto spendere il
loro nome a sostegno di questi studi: Gaetano Colli, Peter Denley, Isabel Falcón,
Laurent Mayali, Andrea Padovani, Ditlev Tamm, Pierre Toubert, Hans Erich
Troje, Remco van Rhee.
Le traduzioni dei testi pubblicati nel sito e di alcune lettere circolari sono state
generosamente effettuate da Martin Bertram, Andreas Rehberg (tedesco), Peter
Denley (inglese), Claude Sophie Mazeas, Alessandra Montanara, Paola Monta-
nara (francese),Marta PavónRamírez (spagnolo), Flavia Ciabattoni (portoghese).
La caricatura di Mario Ascheri, che figura ad apertura di ognuno dei quattro
volumi è un dono del notissimo disegnatore senese Emilio Giannelli.
Siamo grati all’Associazione RetiMedievali per aver coraggiosamente accolto
il nostro progetto e per la collaborazione offerta, in particolare da parte di
Roberto Delle Donne e di Paola Guglielmotti.
Ha facilitato il nostro compito la grande competenza e la disponibilità della
signora Pia ’t Lam dello studio grafico Edisegno di Roma.
Paola Maffei
Gian Maria Varanini
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